
 

  



Eccoli! I Los Canditos sono i nuovi 13 devoti discepoli di Babbo Natale!  
Scelti tra i migliori esponenti del panorama musicale indipendente italiano e arrivano improvvisi sulla coda di questa autentica strenna musicale. 
Portatrici di doni e fiocchi di neve, queste umili "renne musicali" si riuniscono per supportare gli studi di registrazione Mac Wave, Cromo Music e Woodpecker, gravemente 
colpiti dall'alluvione dello scorso maledetto maggio.  
Ad aprire le danze è Jury Magliolo con una versione strappa-emozioni della tradizionale Silent Night; un brano in cui le suggestioni "classiche" della canzone di natale forse 
più amata assieme a Jingle Bells, vengono arricchite dal polistrumentista in una prova da autentico fuoriclasse (nda. sembra che lo spirito dei due Buckley abbia trovato una 
nuova anima per muoversi libero).  
I Verdecane irrompono urgenti offrendoci Una Mirra Media al caotico Bar Stella, scelto come palcoscenico godutamente confuso di un natale a più voci: la "forma teatro" è 
quella tipica del folk italiano, di cui i "cani alla clorofilla" sono esponenti sempre più di spicco. 
Nemmeno il tempo di un hooray! che Max de Bernardi e Veronica Sbergia, profeti di spicco del Blues World, proclamano lo sciopero di Babbo natale: “Ai potenti che sono stati 
cattivi niente doni! Nemmeno il carbone!”, perché Santa’s On Strike, e non la smetterà finché la smetteremo anche noi. 
Il disco si lascia ascoltare come la stella cometa si lascia seguire... Ed è proprio la Falling Star dei Geosinclinals a indicarci la via. Un brano dai caleidoscopici echi in cui il folk, 
il blues, il jazz e il rock si mescolano a formare una scia di luccicante polvere di stelle. 
La dolcezza al velluto della voce di Laura "Lalla" Domeneghini trova la sua Nazaret con Christmas For Real; un splendido biglietto d'auguri che ci conferma come certi artisti 
andrebbero eletti a denominazione d'origine protetta. 
Assoluti portavoce d’anima sono Cek & Isa, pronti ad offrirci una suggestione lacustre con protagonista nientemeno che la "signora del lago" (Lady Lake); un trionfo di creature 
che cantano e ballano su specchi d’acqua illuminati dalla luna del blues. 
L'ascoltatore, finora "coccolato", viene preso in contropiede dalle campane e dall’organo solenne dei due dispettosi troll di caverna Ducoli e Gaffurini che, accompagnati dal 
prezioso Coro degli Elfi, con la loro Renato e Natale mettono a verbale una "dichiarazione di pace" in questo mondo irrisolvibilmente litigioso. 
In un abbraccio tra confini, i transalpini Laurianne Langevin e Cyrille Doublet, con la loro Dis-Moi, ci forniscono la perfetta colonna sonora per una scelta d'amore cantata 
davanti a una finestra mentre fuori nevica.  
Altra regina del blues a guidare la slitta di Babbo Natale è la splendida Alessandra "Cekka" Cecala che, accompagnata da stelle di lusso, si cimenta nella tradizionale Go tell 
It on the mountain: “Andate a dirlo a tutti! Il fanciullo è nato!” 
Tra le sorprese di natale, l’infinita dolcezza de Il tuo stupore di Gianluca Zubani, ci offre colori e luci a forma di suoni e melodie. Una canzone da ascoltare accarezzando chi 
si ama. 
Emozioni a profusione vengono portate anche dall'incommensurabile Beto a ricordare che il Natale non è solo 25 dicembre, ma anche capodanno, epifania e Befana... La sua E 
la Befanna? è un atto d'amore per l'amore, nonché un’ammissione di colpa da parte di un Babbo Natale innamorato, ma irrimediabilmente coinvolto dalla felicità propria del 
natale. 
La stella sulla punta dell'albero dei Mac Wave Studios è la dolcissima Ninnaluna di Pierangelo Manenti; il "corsaro" dell'elettro-rock italiano questa volta depone i sintetizzatori di 
guerra per regalarci una ninnananna di solo piano e voce di rara bellezza (meravigliosamente assoluto!). 
Chiude l'elenco dei "doni" la prima mondiale del tenebroso Wlad’s che ci regala la title track Palle di Natale, qui proposta a guisa di suggerimento per facili ottimisti. Il Coro 
degli Elfi, dolcissimi e commoventi, chiude la canzone e l’intero disco in un autentico trionfo di emozioni. 
A completare l'opera c'è una superconfezione digipack, addobbata dagli "scatti natura" del fotografo naturalista bresciano Andrea Zampatti.  
L’album è prodotto dai Mac Wave Studios e dalla Cromo Music per la Terzo Salto (Gruppo Tassara s.r.l.) con la supervisione esecutiva del misterioso “Mister K”. I protagonisti 
del progetto sono Paolo Costola e Valerio Gaffurini che, aiutati da Daniele Salodini del Woodpecker studio e da Michele Marelli del Monolith studio, hanno registrato, 
mixato e masterizzato tutte le canzoni. L’elenco dei musicisti, già intuibile dai nomi degli artisti in scaletta, è praticamente infinito.  
Un album di natale superlativo, da ascoltare anche ad agosto. Tredici canzoni che, nel novero delle facili produzioni natalizie, si inseriscono come "regalo" autentico.  
Assolutamente consigliato. 



 


